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Alexandre Dumas et la musique (musi-
che di Massenet, Berlioz, Liszt, Godard,
Roche, Duprez, Monpou, Varney, Messa-
ger, Guion, Franck, Reber, Thomé) mezzo-
s0prano Karine Deshayes ten0re Kaèlig
Boehé soprano Marie-Laure Garnier pia-
noforte Alphonse Gemin violoncello Ra-
phaél Jouan
ALPHA CLASSICS 657
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« Sono I'uomo
meno melomane
che io conosca.
Devo confessarlo
a mia vergogna!
[...] trppure esisto-
no poche persone

come me impressionabili dalla bel-
lezza della musica: più la strumen-
taztone è sapiente e complicata,
rÌìeno Ie sono sensibile e più difflcil-
nrente l'apprezzo. Ma quando mi ar-
riva alle orecchie un motivo sempli-
ce e malinconico, mi sento inonda-
t,o cla una d.olcezza infinita. È qui
che I'anomalia si fa strana, perché
io sento questa musica interiore e

non posso riprodurla; la mia anima
canta perfettamente intonata, io l'a-
scolto e questo dura più o meno a
lungo, a seconda che la mia impres-
sione sia stata più o meno profon-
da ». Così scriveva Alexandre Du-
mas (celebre stonato) al direttore
della Gazette Musicale de Pari,s,
Maurice Schlesinger. In altra occa-
sione scriverà: « La poesia non ama
la musica, perché essa stessa è mu-
sica. Quando la poesia si confronta
con Ia musica, non lo fa con una so-
rella, ma con una rivale r.
Malgrado asserzioni così nette, l'au-
tore de 1 tre rnoschetti,eri, ebbe più
volte ad intrigarsi con la musica, so-
prattutto quando non seppe dir di
no alla lusinga di scrivere libretti
d'opera, versi per canzonl da inse-
rirsi in drammi o commedie, testi
poetici per romanze da camera. II
co che la Alpha ha compilato col ti-
tolo Alerandre Dumas et la musi-

eua, viene a scoprire tal aspetto po-
co noto del grande romanziere fran-
cese, offrendo all'ascoltatore un
bouquel di fiori vocali ove, su di-
ciassette brani, undici sono su testo
dumasiano. Non ci si aspetti capola-
vori nascosti, né da parte dei com-
positori adunati, né del poeta. Tut-
tavia il divertente non manca: come
il trio brillante &ail'opera Pi,qui,Lto dt
Hippolyte Monpou, tI Choeur des
Gi,rondi,ns di Alphonse Varney, da
Le clteualier de Mai,son-Rouge (dt-
cono facesse concorrenza alla Mar-
sei,llai,se); la grandiosa Jeanne
d'Arc uu bùcher ntentemeno che di
Franz Ltszt o l'intrigante La bel,Le

Isabeau di Héctqr Berlioz o inflne il
soave Le Sylphe dt César Franck.
Salotto parigino dunque e nel senso
più godibile del termine: forse que-
ste cose s'ascoltavano a casa del
banchiere Aguado o a Passy o da
Georges Sand o da Pauline Viardot.
tr per questo che, ben oltre le pagi-
ne d'a1tri qui inserite, avremmo reso
l'occasione ancor più ricca e lus-
suosa (il cDè breve), l'avremmo
espressamente trasformata in una
« accademia musicale » del gran
mondo parigino d'allora, con qual-
che « vartazione su... >>, con qualche
erploit più virtuosistico, con la
cyeazrone di un'atmosfera rl'epoca
che non bastano la solita El,egi e ch

Massenet o il pur divertente A'i'r' d,e

Raoul da Le Cheaalier d'Hetvten-
tal dt André Messager ad (rvo('?u'(ì.

Invece il tutto, pur cull,trralrrìt'rì1,('
interessante, ha qui trrt t'silo licvt'-
mente modesto, corìì(' li(' il s;rl«rll«l
fosse non più che (l'ruur (lrssiri irl,-

tenta fruitrice, [)('r'ir ll ro ) ltt l i lc
bourgeoi,si,e. Tartt,o lriir «'lrr' l('I (\q('I-

cuzioni del qtrirtlt'llo \''o(';rlc t' slt'rr-
mentale impt'gtutlo s()n() rl)l)('rìlr.
buone in alctttti «':t,si, n( )n ('('('r'lsc itì
altri (la Deslìir.y('ri ì' ;tss:ri ttsrrt':rl:r c
il violoncell«r rli,l()u;ut lrolt'r'lrlrr' ('s-

sere miglirlrt'). I"ol'ric un:t ;ri<'r'ol:ì t'
potenzialtttcnl(' llt :rzio:,:l ( )('(':rsi«ln('
mancata.

tlltt ttt't . i,t ,llrxlu(lno

BACH le surfes francesi BWV Bl2-817 ar-
pa Gristiana Passerini
LA BOTTEGA DTS0ANTTCA 311/312 (2 CD)

DDD 117:11

*****
Ormai non c'è
strumentista che
non si senta in
obbtigo di dedica-
re al proprio stru-
mento qualche
tras crizione di

opere bachiane: così, anche di re-
cente, abbiamo avuto adattamenti
per flauto do1ce, violoncello picco-
lo, viola, liuto, tiorba, chitarra, man-
dolino di composizioni pensate per
organici completamente diversi: si
tratta di versioni che in certi casi
possono essere considerate eccel-
lenti (penso ad esempio alle Sui,tes
violoncellistiche trascritte per viola
da braccio ed eseguite da Tabea
Zimmermann, oppure alle versioni
liutistiche delle Sonute e Partite per
violino solo e delle Suites per vio-
loncello reahzzate da Hopkinson
Smith), in altri più discutibili o, ad-
dirittura, improbabili (come quelle
presentate nel disco intitolato The
Melancholi,c Bach, a suo tempo re-
censito in questa rivista). Diverso,
naturalmente, il caso delle trascri-
ztoni pianistiche di composizioni
clavicembalistiche o organistiche,
ormai legate ad una tradtztone di-
dattica ed esecutiva secolare. In
questo ambito non poteva, dunque,
mancare l'arpa, uno strumento cui
Bach non ha lasciato (a differenza
di Hàndel) alcuna testimonianza: di
qui il personale contributo dell'arpi-
sta Cristiana Passerini, che, dopo i
risultati interessanti conseguiti con
un precedente cn dedicato allo stes-
so autore, ha voluto trascrivere le
clavicembalistiche Suites francesi,
BWV 812-817: e dtciamo subito che
in questo caso il timbro dello stru-
mento non ci è parso poi così lonta-
no da quello del clavicembalo

lll (ltlr':,ll l;rr,,tr rl.rl

litrrllt'ir';t , nlt',(':'url.r r,l, I 1r .lrr lrrtl
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ttt'ttl,i :rll:r sl('ss:r t';lot';r ).

L:t ntot,ivazi<)n(' I )(,r' (lut.sl :t ollt't'ttzio-
rre risulta, in sclstanza, convincente
t' pienamente condivisibile, consi-
<lerrando l'assenza, in ambito didatti-
«:o, di opere bachiane espressamen-
Le concepite per l'arpa: una lacuna
tale da privare gli studenti di un re-
pertorio fondamentale sia dal punto
di vista tecnico che da quello for-
mativo del gusto e della sensibilità,
dato che lo stesso compositore, co-
rne è noto, aveva destinato molte
delle sue creaziont per questi scopi.
Se poi teniarno conto dei risultati
artistici qui raggiunti dalla Passerini
non possiamo che essere grati per
questa proposta che ci permette di
avere di tutte queste composizioni
un'immagine sonora di notevole im-
patto per valenza espressiva e per
abilità esecutiva, anche in conside-
razione delf impegno tecnico richie-
sto da creazloni pensate per uno
strumento a tastiera (l'arpista, infat-
ti, non ha a disposizione le dieci di-
ta del tastierista, dovendo utlltzzar-
ne solo otto): così se le Sui,tes fran-
cesi, per ogni clavicembalista o pia-
nista sono di media difficoltà tecni-
ca, per un arpista risultano ben al-
trirnenti impegnative. Un plauso,
dunque, alf interprete, che in questo
suo approccio ha saputo rendere
appieno lo spirito e le peculiarità rli
scrittura di tutti questi lavori (rlal o
anche il pieno rispetto del detl,ato
originale dell'autore, compr€'si gli
abbellimenti), ottenendo un:r :rrlr'-
guata gamnìa di sfumaturu') s('nzl
far ricorso a particolari zrrlil'i«'i, r' l:r

sciando così fluire la ntttsi«':r ('( )rì

naturalezza e scioltezza,, lrru' r'isrr I

tando inevitabile qualt:ltr' :ts1 )t'c'/.'/.il

fonica (evidente sopral I trl I o trrllr'
Suites tecnicamente lliir inrl )('1lr r;rl r

ve, tra le quali quella, slrlt'rrrlirl;r, rrr

Re minore e quella itt S« r I r n; ulll rr r

re). Ammirevolt', iltl'ittr', l;t rlclt,;r
tezza e la sensillilillr ('()rr r'ur :,()n(,
state delineate, itt 1»u'licol:tt r', r ltr rt
Se pagine: Ie Srtlrt lttr ttrl, ', ln Ir:n lrr r r

lare, ma anche molte delle Allr,-
mande, tra le quali meritano urì
rnenzione quelle delle Suites n. il, n.
4en.5).
Oltre ad ar,,v.alersi di una registra-
zione di notevole impatto per pre-
senza fonica e naturalezza timbrica,
il doppio cD è stato arricchito con
un fascicolo comprendente ampie e

dettagliate note introduttive offerte
anche in italiano.

Claudin Bolzan

BAGH Concerti alternativi per clavicembalo
BWV 1A52a, 1056a, 105Aa clavicembalo
Roberto Loreggian flauto Francesco Pa-
dovani violino Federico Guglielmo L'Arte
dell'Arco: violini Federico Guglielmo e

Giampiero Zanocco viola Mario Paladin
violoncell0 Francesco Galligioni contrab-
basso Alessandro Pivelli
VELUT LUNA CVLD 322
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Il programma di
questa nuova pro-
duzione discogra-
frca è incentrato
su tre famosi
Concerti per cla-
vicembalo, archi

(' ('( )rìl intro, alcuni dei quali furono
rt':rlizzlrli rla Bach a Lipsia per il suo
irrr;rcgrì() ('onìe direttore del Aoile-
r 1 i tr ttt tt t tt s ic"um. Questi lavori sono
( )l r lrlollosti in alcune versioni po-
('() nolr', Ir':r le quali merita partico-
l:rrr' :rllt'rrzione quella del Concerto
Itttttrrlcltrrt'Ulrcse n. 5 BWV 1050a, di
r lill'icilt' rlzrtazione, ma probabilmen-
tt' r'r'trli'r;r.ttt,o prima di quella definiti-
r;r rlt'rlit'rrl,a al margravio di Brande-
lrrrr {o. L,c divergenze, rispetto a
r lrrcsl'ttltitna, sono numerose, a co-
r r rir rci:rr'(, dalla cadenza solistica del

I lr )lil I rl All
slll (,lAl t l)l

I)t'nn() nr()\'utrcrrl(), ;l:i:;;lr I

t'is1lt'll«t tt t;ttt'll:r nr(''i:'-;.r ;r

K(il ltt'tt (('()nrl)r'('tttlrrrl r I x'

l,ttt,t'). Alll't' tlivt't'r1r'nz(' r ri

lc «littiuttit'ltt' r' I'itttpir'1io rlr

conì(' tìlrl)l)ot'lo ;lt'r' rl lr:r',
note rli 1tt't'st'ltl:tzir)lr(' :ir (' I

che qttcslit sl('sut':r l)ol r':,',
agli anni tli Wt'irì u l r', : u rc l rr '

sa ci sentllrtt irrrlrt'oI r:rl rt l,',
in quel peri<ltlo Iì;1,'11 11,rr

disposizione uIì vit'lttt )so (

traverso (conre rlitrtosl rcr r

corso al solo I'lrtrtlo rlol
Cantat,e di quegli :rrrrri) :ir
then e a Lipsia t''gli poIt:r
di valenti flautisl i, I )('r' ('r r

probabile che tl ()ttttcr'tlrt
composto a Kòt,ltt'rr l)r n
messa a punto rlt'i ^5i.r (

aaec plusi,eurs In,sl t'u tn t'tt I
DeI Concerto i,'n llt' ttt i tt,
1052a è offerta la I nrsc'r,
prontata da Carl I)lr ililrp
Bach, nella quale l:r r lr r r'

trappuntistica del rlt'll;rlr r

è notevolmente dirarl:rl;r, r'

è posta maggiornì(''nlc irr

linea melodica dell:r 1r: r rl r'

(in linea con le pr'«'r r I i;r r

« stile sensibile » di «'ui l'lrrr
venterà il maggior t's1 )( ) r r ( '

Concerto in Sol m,i,t'rorr ll\
è proposta la trasp«lsiziotrr
a Johann Nikolaus I,'«rr kcl,
nalità di Fa minore ir r;rrrl
minore di un precerlcnlt' ,

per clavicembalo, a su;r \
scritto da Bach da tttt i1r,r

voro violinistico.
Si tratta, dunque, di un l)r'(
per nulla scontato (arrclrc r

sione del Quinto bt'utttlll
era già stata proposl:r rl:r
pher Hogwood) e res«r lirrr
teressante dalla rigo«rsir t'r
del clavicembalista Rol rt'r't
gian, accompagnato tlirl r',

,{lll,I llttll lil'
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